
Legg e  regio n a l e  11  mag g i o  201 5 ,  n.  8  (BUR  n.  48/2 0 1 5 )

DISPOSIZIONI  GENERALI  IN  MATERIA  DI  ATTIVITÀ
MOTORIA  E SPORTIVA  ( 1 )  

TITOLO  I - Princip i  gen er a l i

CAPO  I - Ambito  di  applicaz io n e

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto  riconosce  il  valore  sociale,  formativo

ed  educa tivo  dell’attività  motoria  e  sportiva,  strume n to  di
realizzazione  del  dirit to  alla  salute  e  al  benesse r e  psicofisico,  di
cresci ta  civile  e  culturale  del  singolo  e  della  comunità ,  di
miglioram e n to  delle  relazioni  e  dell’inclusione  sociale,  di  promozione
del  rappor to  armonico  e  rispet toso  con  l’ambien te .

Art.  2  - Obiet t ivi .
1. La  Regione,  conforme m e n t e  alle  finalità  di  cui  all’articolo  1,  in

concorso  con  il  Comita to  olimpico  nazionale  Italiano  (CONI)  ed  il
Comita to  italiano  paralimpico  (CIP),  att r ave r so  le  rispet tive
articolazioni  terri toriali,  nonché  in  concorso  con  gli  enti  pubblici
terri toriali,  le  istituzioni  scolas tiche  e  l’istituzione  universi t a r ia ,
persegu e  i seguen ti  obiet tivi:
a) approva  la  Carta  etica  dello  sport  veneto,  di  cui  all’ articolo  3 ;
b) promuove  lo  sport  di  cittadinanza  di  cui  all’ articolo  5 ;
c) progra m m a  la  propria  attività  approvando  gli  strume n t i  di
pianificazione  pluriennali  ed  annuali  di  cui  agli  articoli  6  e  7 ;
d) favorisce  il coinvolgimen to  di  sogge t ti  di  riferimen to  per  il set tore
dell’attività  motoria  e  sportiva,  a  suppor to  delle  iniziative  regionali  di
cui  alla  presen te  legge;  
e) monitora  i  sogge t t i ,  le  attività  e  le  infras t ru t tu r e  che  concorrono
alla  realizzazione  delle  finalità  della  presen te  legge,  per  conseguir e ,
att rave rso  gli  strume n ti  di  pianificazione  pluriennali  ed  annuali  di  cui
agli  articoli  6  e  7,  un  migliore  utilizzo  delle  risorse;
f) favorisce  lo  sviluppo  e  la  qualificazione  degli  spazi  e  degli
impianti  sportivi;
g) promuove  azioni  specifiche  in  favore  dell’at tività  motoria  di  base,
dello  sport  di  eccellenza  e  delle  discipline  sportive  tradizionali  della
cultura  veneta;
h) garan tisce  alle  persone  con  disabilità  l’accesso  ai  percorsi
educa tivi,  motori  e  sportivi,  nelle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado  e  in
ogni  altro  luogo,  iniziativa  e  manifes tazione  sportiva;
i) promuove  il  controllo  delle  attività  motorie  e  sportive  per  la
sicurezza  dei  pratican ti ,  nell’ambi to  delle  stru t tu r e  destinat e  alle
attività  sportive;
l) favorisce  lo  svolgers i  di  iniziative  in  ambito  locale,  finalizzate  alla



tutela  della  salute  e  all’organizzazione  di  attività  fisiche  di  base;
m) promuove  la  diffusione  delle  attività  sportive  in  orario  scolastico
ed  extrascolas t ico,  valorizzando  le  stru t tu r e  scolas tiche  e  favorendo
forme  di  collaborazione  fra  le  scuole  e  le  associazioni  sportive;
n) sostiene  la  lotta  contro  il  doping  e  l’educazione  alla  corre t t a
alimentazione  nell’esercizio  dello  sport  e  dell’at tività  motoria .

Art.  3  - La  Carta  etica  dello  sport  vene t o .
1. La  Carta  etica  dello  sport  veneto  è  il  documen to  d’indirizzo

che  definisce  i  principi  cui  s’ispira  l’attività  motoria  e  sportiva  nel
Veneto,  in  qualsiasi  sede  e  livello  pratica t e ,  fra  i quali:
a) il  rispet to  dei  pratican t i  e  dei  loro  ritmi  di  sviluppo  e
maturazione;
b) il  rispet to  degli  altri,  dello  spirito  di  squad ra  e  del  senso  di
solidarie t à ,  nonché  il  rifiuto  di  ogni  forma  di  discriminazione
nell’ese rcizio  dell’attività  motoria  e  sportiva;
c)  la  lealtà  e  l’onestà ,  il rispet to  delle  regole  e  del  giudice  o  arbit ro
sportivo;
d) il rifiuto  dell’utilizzo  di  mezzi  illeciti  o  scorre t t i .

2. La  Carta  etica  dello  sport  veneto  valorizza  il  volonta ria to  e
l’associazionismo  sportivo.

3. La  Carta  etica  dello  sport  veneto  è  adotta t a  dalla  Giunta
regionale,  su  propos t a  della  Consulta  regionale  per  lo  sport  di  cui
all’articolo  8  ed  approva ta  dal  Consiglio  regionale.

Art.  4  - Definiz i o n i .
1. Ai fini  della  presen te  legge  si  intende  per:

a) attività  motoria  e  sportiva:  qualsiasi  forma  di  attività  fisica,
spontane a  o  organizzat a ,  che  abbia  come  obiet tivo  la  formazione  e
l’educazione  della  persona ,  il raggiungim en to  di  risulta ti  agonis tici,  il
miglioram e n to  degli  stili  di  vita,  l’accrescimen to  del  benesse r e
psicofisico  e  lo  sviluppo  delle  relazioni  sociali;
b) complesso  sportivo:  l’insieme  di  uno  o  più  impianti  sportivi
contigui,  aventi  in  comune  elemen ti  costitut ivi,  spazi  di  attività  o
servizio,  di  suppor to  alla  pratica  motoria  e  sportiva  ed  al  pubblico;
c) impianto  sportivo:  l’insieme  di  uno  o  più  spazi  di  attività ,  dello
stesso  tipo  o  di  tipo  diverso,  aventi  in  comune  i  relativi  spazi  di
attività  o  servizio,  di  suppor to  alla  pratica  motoria  e  sportiva  ed  al
pubblico;
d) spazio  di  attività:  spazio  conforma to  in  modo  da  consen ti re  la
pratica  di  una  o più  attività  motorie  e  sportive;
e) servizi  di  suppor to  alla  pratica  motoria  e  sportiva  ed  al  pubblico:
le  par ti  funzionali  della  strut tu r a ,  correla t e  al  tipo  ed  al  livello  di
pratica  motoria  e  sportiva,  necessa r i e  a  rende re  l’impianto  stesso
idoneo  all’uso  cui  è  destina to;
f) fruibilità  da  parte  delle  persone  con  disabilità:  possibilità  di
utilizzo  di  tutte  le  unità  funzionali  dell’impian to  da  parte  delle
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persone  con  disabilità;
g) impianti  sportivi  privi  di  rilevanza  imprendi to riale:  impianti
sportivi  che,  per  cara t t e r i s t iche ,  dimensioni,  ubicazione  ed  utilizzo,
sono  improdu t t ivi  di  utili  o  i  cui  introiti  sono  insufficient i  a  coprire  i
costi  di  gestione;
h) impianti  sportivi  di  eccellenza:  impianti  sportivi  destina t i  ad
ospita r e  eventi  ad  alto  livello  agonis tico  di  rilevanza  internazionale;
i) manifes tazioni  sportive  di  eccellenza:  competizioni  olimpiche  e
paralimpiche ,  nonché  fasi  finali  di  campiona ti  europei  o  mondiali
riconosciu t i  dal  CONI  o dal  CIP.

Art.  5  - Sport  di  cittadi n a n z a .
1. La  Regione,  a  tutela  della  salute  psicofisica  e  del  benesse r e

dei  cittadini,  promuove  e  sostiene  lo  sport  di  cittadinanza ,  come
attività  sportiva,  motoria  e  ricrea t iva  che  si  svolge  in  spazi  aper ti ,
anche  in  assenza  di  specifici  impianti  dedicat i  e  tecnicam e n t e
definiti,  per  consegui re  in  par ticola re  i seguen ti  obiet tivi:
a) favorire  stili  di  vita  attivi  per  le  persone  di  qualsiasi  età  ed  abilità;
b) promuove re  la  funzione  educa tiva,  inclusiva  e  sociale  dello  sport
e  del  gioco;  (2) 
c) incentivare  l’animazione  e  la  vivibilità  degli  spazi  urbani,  dei
parchi  e  degli  spazi  verdi.

TITOLO  II  - Pianif ic az i o n e  e  partec i p a z i o n e

CAPO  I - Pianif i caz i o n e

Art.  6  - Piano  plurien n a l e  per  lo  sport .
1. La  Regione  approva  il Piano  pluriennale  per  lo  sport ,  di  dura t a

non  inferiore  a  tre  anni,  che  individua:
a) lo  scena rio  dell’attività  sportiva  nel  contes to  europeo  e  nazionale;
b) lo  scenario  dell’attività  sportiva  nel  Veneto,  con  particola re
riferimen to  alla  situazione  degli  impianti  sportivi,  delle  società
sportive,  del  numero  dei  tesse r a t i  ed  alla  diffusione  della  pratica
sportiva  fra  la  popolazione;
c) lo  stato  di  attuazione  della  pianificazione  pregre ss a ;
d) le  politiche  regionali  da  mette r e  in  atto,  con  riguardo  alla
diffusione  della  pra tica  sportiva;
e) il  fabbisogno  finanzia rio,  anche  ai  fini  dell’iscrizione  nel  bilancio
pluriennale  della  Regione,  e  la  ripar tizione  delle  risorse  per  ambiti  di
interven to.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  Consulta  regionale  per  lo  sport
di  cui  all’articolo  8  ed  in  base  ad  una  relazione  di  quest’ultima  sullo
stato  d’attuazione  della  pianificazione  pregre s s a  e  sulle  politiche
regionali  in  mate r ia ,  sottopone  all’approvazione  del  Consiglio
regionale,  con  cadenza  almeno  triennale,  il  Piano  pluriennale  per  lo
sport .
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3. La  dura t a  del  Piano  pluriennale  per  lo  sport  viene  definita
ante riorm e n t e  alla  sua  approvazione  e  i  suoi  contenu ti  sono
aggiornabili  di  anno  in  anno  dalla  Giunta  regionale,  sentita  la
compete n t e  commissione  consiliare ,  in  ragione  delle  sopravvenu t e
esigenze ,  conservan do  efficacia  e  validità  fino  all’approvazione  del
successivo  Piano  pluriennale  per  lo  sport.

Art.  7  - Piano  ese c u t ivo  annu al e  per  lo  sport .
1. Al  fine  di  dare  attuazione  agli  obiet tivi  fissati  dal  Piano

pluriennale  per  lo  sport  di  cui  all’articolo  6,  la  Giunta  regionale
approva  il Piano  esecutivo  annuale  per  lo  sport  che  individua:
a) le  iniziative  finalizzate  all’attuazione  delle  politiche  regionali  per
lo  sport;
b) le  risorse  da  destina r e  al  sostegno  dello  sport ,  att r ave r so  la
concessione  di  contributi  regionali,  con  particolar e  riguardo:

1) agli  ambiti  genera li  di  interven to  di  cui  al  Capo  I del  Titolo  III,
ivi  compresi  gli  interven ti  e  le  iniziative  di  cui  all’ articolo  10 ,
comma  1,  lettera  b),  e  i relativi  criteri;
2) alle  azioni  specifiche  di  cui  al  Capo  II  del  Titolo  III.
2. A seguito  dell’approvazione  della  legge  di  bilancio,  la  Giunta

regionale,  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare,  approva  il
Piano  esecutivo  annuale  per  lo  sport,  unitame n t e  all’aggiorna m e n t o
annuale  del  Piano  pluriennale .

CAPO  II  - Consu l ta  region a l e  per  lo  sport  e  Osservator i o
regio n a l e  per  lo  sport

Art.  8  - Consu l t a  region a l e  per  lo  sport .
1. È  istituita  la  Consulta  regionale  per  lo  sport,  di  seguito

Consulta ,  con  funzioni  di  consulenza  alla  Regione  in  mate ria  di:
a) piano  pluriennale  per  lo  sport  di  cui  all’ articolo  6  e  piano
esecutivo  annuale  per  lo  sport  di  cui  all’ articolo  7 ;
b) regolam e n t i  esecutivi  della  presen t e  legge;
c) ogni  altro  argome n to  ritenu to  di  interes s e  in  mate ria  di  sport.

2. La  Consulta  trasme t t e  alla  Giunta  regionale  la  propos ta  di
Carta  etica  dello  sport  veneto,  ai  sensi  del  comma  3  dell’ articolo  3 .

3. La  Consulta ,  nominat a  con  decre to  del  Presiden t e  della
Giunta  regionale,  è  presiedu t a  dall’assesso re  regionale  compete n t e
in  mate r ia  di  sport  o  da  un  suo  delega to.  Con  le  stesse  modalità ,  e
limitatam e n t e  ai  componen t i  esterni  alla  Regione,  è  nomina to  un
supplen te  per  ciascuno  dei  compone n t i  di  cui  alle  lettere  d),  e),  f),  g),
h),  i),  l),  m),  n)  e  o)  del  comma  4.

4. Sono  componen t i  della  Consulta:
a) il  diret tor e  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
sport ,  o  suo  delegato,  con  funzioni  di  vice  presiden t e ;
a  bis)  il  Diret tor e  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
impiantis tica  sportiva  o suo  delega to;  (3) 
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b) il  diret tor e  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
sanità,  o  suo  delega to;
c) il  diret to re  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia
sociale,  o  suo  delega to;
d) tre  rappre s e n t a n t i  dei  comuni  designa ti  da  ANCI  Veneto;
e) il Presiden te  del  CONI  del  Veneto;
f) due  rappre s e n t a n t i  delle  Federazioni  sportive  nazionali,  designa ti
dal  CONI  del  Veneto;
g) il Presiden te  del  CIP  del  Veneto;
h) due  rappre s e n t a n t i  delle  Discipline  sportive  associa te ,  designa ti
dal  CONI  del  Veneto;
i) due  rappre s e n t a n t i  degli  enti  di  promozione  sportiva,  designa ti
dal  CONI  del  Veneto;
l) due  tecnici  esper t i  di  impiantis t ica  sportiva  e  di  fruibilità  degli
impianti  da  par te  delle  persone  con  disabilità ,  designa ti ,
rispet t ivam en t e ,  uno  dalla  Regione  del  Veneto  e  uno  dal  CONI  del
Veneto;
m) un  rappre s e n t a n t e  designa to  di  comune  accordo  dalle  Universi t à
degli  studi  del  Veneto  che  abbiano  istituito  facoltà  o  attiva to  corsi  di
laurea  in  scienze  motorie;
n) il diret tor e  genera le  dell’Ufficio  scolas tico  regionale  del  Veneto;
o) due  compone n t i  della  commissione  consiliare  compete n t e  per
mate ria ,  di  cui  uno  nominato  dalla  minoranza .

5. La  Consulta  resta  in  carica  per  la  dura t a  della  legislatu r a
regionale.

6. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  stabilisce  le  modalità  di  funzionam e n t o
della  Consulta .

7. La  partecipazione  dei  componen t i  di  cui  al  comma  4
all’attività  della  Consulta  è  senza  oneri  a  carico  della  Regione.

8. La  Consulta  si  avvale  dell’attività  dell’Osserva to r io  regionale
per  lo  sport  di  cui  all’articolo  9.

Art.  9  - Osservatori o  region a l e  per  lo  sport .
1. Entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te

legge,  la  Giunta  regionale  istituisce  l’Osservato r io  regionale  per  lo
sport ,  stabilendone  le  modalità  di  funzionam e n to ,  ai  fini  della
raccolta ,  del  trat t a m e n t o  e  della  divulgazione,  nel  quadro  del
Sistema  statistico  regionale,  dei  dati  relativi  a:
a) impianti  sportivi,  indicando  quelli  dota ti  di  fruibilità  da  parte
delle  persone  con  disabilità;
b) attrezza tu r e  per  le  attività  motorie,  sportive  e  ricrea t ive;
c) società ,  associazioni  ed  organismi  sportivi  e  tesse r a t i ;
d) opera to r i  economici  di  set tore;
e) pra tican ti  le  attività  in  ambito  regionale;
f) indici  di  sportività  della  popolazione  veneta;
g) percors i  att rezza t i  all’aper to;
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h) ogni  altro  studio  ed  indagine  ritenu ti  di  par ticola re  interes s e  in
materia  di  attività  motoria  e  sportiva.

2. Le  informazioni  raccolte  costituiscono  pat rimonio  conoscitivo
comune  per  la  diffusione  della  conoscenza  e  della  cultura  in  mate r ia
di  attività  motoria  e  sportiva,  anche  attr aver so  l’istituzione  di  un
Portale  regionale  dello  sport  del  Veneto,  pubblica to  in  rete ,  e
strume n to  per  la  progra m m a zione  degli  interven ti  regionali.

3. I  sogget t i  di  cui  all’articolo  2 ,  comma  1  collaborano  alle
attività  dell’Osserva to r io  regionale  per  lo  sport .

TITOLO  III  - Interve n t i  a  favore  dello  sport

CAPO  I - Ambiti  gen er a l i  di  interve n t o

Art.  10  - Sost e g n o  finanziari o  del la  Regio n e .
1. La  Giunta  regionale  concede  i contribu ti  previsti  dal  presen te

Capo,  secondo  le  seguen t i  modalità:
a) a  seguito  di  apposi to  bando  che  definisce:

1) sogge t t i  ammessi;
2) modalità  di  presen tazione  delle  istanze;
3) interven t i  o  iniziative  ammissibili;
4) crite ri  e  modalità  di  ripar tizione  delle  risorse  regionali
disponibili;
5) modalità  di  rendicontazione  delle  spese  sostenu t e  e  di
effet tuazione  dei  controlli;
6) cause  di  decadenza  dal  dirit to  al  contribu to  o di  revoca;

b) a  mezzo  di  erogazione  diret t a ,  compatibilment e  con  le
disponibilità  finanziarie ,  per  interven t i  urgen ti  o  per  iniziative  di
particolar e  rilevanza,  secondo  tipologie,  importi  e  criteri  da
individuars i  att rave rso  il Piano  esecutivo  annuale  per  lo  sport.  ( 4) 

2. Possono  beneficiare  dei  contributi  regionali  previsti  dal
presen t e  Capo  esclusivame n t e  i seguen t i  sogge t t i :
a) enti  pubblici  terri toriali,  nonché  le  loro  associazioni,  unioni,
consorzi,  comunqu e  denomina t i;
b) CONI,  CIP,  Federazioni  sportive  nazionali,  Discipline  sportive
associa te ,  enti  di  promozione  sportiva  riconosciu t i  dal  CONI  o  dal
CIP  e  loro  rappre s e n t a nz e  terri toriali;
c) associazioni  con  personali t à  giuridica  di  dirit to  privato  ai  sensi
del  regolame n to  di  cui  al  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  10
febbraio  2000,  n.  361  “Regolame n to  recan te  norme  per  la
semplificazione  dei  procedimen ti  di  riconoscimen to  di  persone
giuridiche  private  e  di  approvazione  delle  modifiche  dell’atto
costitu tivo  e  dello  statu to”,  nonché  associazioni  prive  di  personali tà
giuridica  disciplinat e  dall’articolo  36  e  seguen ti  del  Codice  Civile,
aventi  sede  nel  Veneto,  costitui te  da  almeno  un  biennio  e  dai  cui
statu t i  o  atti  costitu tivi  si  evinca  la  finalità  sportiva;
d) società  sportive  di  capitali  o  coopera t ive  di  cui  all’articolo  90,
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comma  17,  letter a  c)  della  legge  27  dicembr e  2002,  n.  289
“Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale
dello  Stato  (legge  finanziaria  2003)”,  costitui te  da  almeno  un  biennio
e  aventi  sede  nel  Veneto;
e) comita t i  organizzato r i  di  eventi  sportivi  costitui t i  ai  sensi
dell’ar ticolo  39  e  seguen ti  del  Codice  Civile  promossi  dai  sogget t i  di
cui  alla  letter a  b)  del  presen te  comma;  ( 5) 
f) enti  morali  ed  enti  di  culto,  aventi  sede  nel  Veneto,  senza  fini  di
lucro,  che  persegu a no,  anche  indiret t a m e n t e ,  finalità  sportive,
motorie  e  ricrea t ive;
g) Universi t à  degli  studi  aventi  sede  nel  Veneto;
h) istituzioni  scolas tiche  riconosciu te  dal  Ministe ro  compete n t e  in
materia  di  istruzione,  aventi  sede  principale  o seconda r ia  nel  Veneto;
i) affidata r i  della  gestione  di  impianti  sportivi  di  proprie tà  di  enti
pubblici  terri toriali  ai  sensi  dell’articolo  90,  comma  25,  della  legge
27  dicembr e  2002,  n.  289  “Disposizioni  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  -legge  finanzia ria  2003”e
successive  modificazioni;
l) società  a  capitale  pubblico  interam e n t e  partecipa t e  dall’ente
terri toriale  proprie ta r io  dell’impianto,  aziende  speciali,  anche
consor tili,  o  istituzioni  oppor tun a m e n t e  costitui te  dall’ente  locale,
purché  non  eserci tino  attività  di  cara t t e r e  lucra tivo;
m) istituti  pubblici  di  assistenza  e  beneficienza  (IPAB)  e  fondazioni
che  erogano  esclusivame n t e  servizi  di  cara t t e r e  socio- assistenziale ,
aventi  sede  nel  Veneto.

2  bis.  Nella  concessione  di  contribu ti  regionali,  i  bandi  o  avvisi
possono  prevede r e  l’adesione  alla  Carta  etica  dello  sport  veneto  di
cui  all’articolo  3  quale  criterio  di  priorità  ai  fini  della  valutazione
delle  domande  di  contribu to  presen t a t e  dai  sogget t i  interess a t i .  ( 6) 

Art.  11  - Contrib u t i  a  favore  dell’impia n t i s t i c a  sport iva .  ( 7 )  
1. Possono  essere  ammessi  a  finanziame n to  regionale  interven ti

di  realizzazione  o  ristru t tu r azione  di:
a) complessi  sportivi,  anche  ai  fini  della  totale  fruibilità  da  parte
delle  persone  con  disabilità,  realizzati  dai  sogge t t i  di  cui  all’articolo
10,  comma  2,  lettere  a),  b),  c),  d),  f),  g),  h),  l)  e  m),  nonché  dai
sogget t i  di  cui  al  medesimo  articolo  10,  comma  2,  lettera  i)
limitatam e n t e  agli  interven t i  di  miglioria,  anche  strut tu r a l i,  di  cui
all’articolo  26,  comma  3,  lettera  f);
b) aree  e  percorsi  att r ezza t i  destina t i  all’attività  sportiva,  ivi
compres a  l’attività  di  cui  all’ articolo  5 ,  realizzati  dai  sogge t t i  di  cui
all’articolo  10 , comma  2,  letter a  a).

2. Ai fini  dell’ammissibili tà  a  contribu to:
a) i  sogget t i  di  cui  all’articolo  10,  comma  2,  lettere  a),  b),  c),  d),  f)
g),  h),  l)  e  m)  forniscono  la  docume n t azione  atta  a  dimost ra r e  la
proprie tà  dei  beni  immobili  ogget to  di  interven to,  ovvero  della
titolari tà  sullo  stesso  di  un  dirit to  reale  o  di  godimento  per  un
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periodo  non  inferiore  a  venti  anni,  decor re n t i  dalla  data  di
presen t azione  dell’istanza  di  concessione  del  contribu to.  La  Giunta
regionale,  nel  bando  di  concessione  o  nel  provvedimen to  che  eroga
dire t t a m e n t e  il  contribu to,  può  ridurr e  il  termine  di  cui  al  primo
periodo,  secondo  un  criterio  di  proporzionalit à  e  definire  forme
semplificate  di  garanzia  del  mantenime n to  dello  stesso,  in  relazione
all’entità  dell’interven to  regionale.  (8) 
b) i  sogge t t i  di  cui  all’articolo  10,  comma  2,  lettera  i),  forniscono  la
documen t azione  atta  a  dimost r a r e  l’avvenuto  affidame n to ,  da  parte
dell’ente  pubblico  terri toriale  proprie t a r io  dei  beni  immobili  ogget to
di  interven to ,  della  gestione  dell’impian to,  con  le  modalità  di  cui  al
Titolo  V,  nonché  i  termini,  i  contenu t i  e  i  limiti  della  relativa
convenzione.

3. Gli  impianti  sportivi  ogget to  di  contribu to  regionale,
assegna to  in  conformità  alle  disposizioni  del  presen t e  articolo,  non
possono  essere  ceduti  a  sogge t t i  diversi  da  quelli  di  cui  al  comma  2.
La  destinazione  d’uso  di  tali  impianti,  inoltre ,  è  mantenu t a  per  un
periodo  non  inferiore  a  venti  anni  dalla  data  di  rendicontazione  finale
dell’interven to  ed  il  relativo  vincolo  dev’esser e  trasc r i t to  presso  la
compete n t e  conserva to r ia  dei  regis t ri  immobiliari.  La  Giunta
regionale,  nel  bando  di  concessione  o  nel  provvedimen to  che  eroga
dire t t a m e n t e  il  contribu to,  può  ridurr e  la  dura t a  del  vincolo  di  cui  al
secondo  periodo  secondo  un  criterio  di  proporzionalità  e  definire
forme  semplificate  di  garanzia  del  mantenim e n to  dello  stesso,  in
relazione  all’entit à  dell’interven to  regionale.  ( 9) 

4. Alla  gestione  dei  contributi  regionali  di  cui  al  presen te
articolo  si  applicano  le  disposizioni  previste  dalla  vigente  norma tiva
in  mate ria  di  lavori  pubblici.

5. La  fruibilità  degli  impianti  sportivi  da  par te  delle  persone  con
disabilità  rappre s e n t a  criterio  fra  quelli  di  cui  all’articolo  10,  comma
1,  letter a  a),  n.  4),  ai  fini  dell’assegn azione  del  contribu to.

Art.  12  - Contrib u t i  a  favore  della  pratica  sport iva .
1. Possono  esse re  ammess e  a  finanziame n to  regionale  le

seguen ti  iniziative:
a) corsi  di  avviamento  all’attività  motoria  e  sportiva  finalizzati  alla
socializzazione  e  alla  promozione  del  benesse r e  psicofisico,  realizzati
dai  sogge t t i  di  cui  all’ articolo  10 , comma  2,  letter e  a),  b),  c)  e  d);
b) proge t t i  e  corsi  volti  a  favorire  l’attività  motoria  degli  anziani
realizzati  dai  sogget t i  di  cui  all’articolo  10,  comma  2,  lettere  a),  b),  c)
e  d);
c) attività  di  cui  all’articolo  5  realizzate  dai  sogge t t i  di  cui
all’articolo  10,  comma  2,  lettere  a),  b),  c),  d),  e  m);
d) manifes tazioni  sportive  di  natur a  promozionale,  agonis tica  e
spet tacola r e ,  realizzate  dai  sogget t i  di  cui  all’articolo  10,  comma  2,
lette re  a),  b),  c),  d)  ed  e);
e) corsi  di  formazione,  qualificazione  ed  aggiorna m e n to  tecnico
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degli  opera to r i  sportivi,  realizzati  dai  sogget t i  di  cui  all’articolo  10,
comma  2,  letter a  b);
f)  convegni,  seminari ,  studi  e  ricerche  e  campag n e  promozionali  in
mate ria  di  attività  motoria  e  sportiva,  realizzati  dai  sogge t t i  di  cui
all’articolo  10,  comma  2,  lettere  a),  b),  c),  d)  e  g);
g) acquis to  di  att rezzatu r e  indispensa bili  per  lo  svolgimento  dell’
attività  motoria  e  sportiva  da  parte  di  atleti  con  disabilità,  a  favore
dei  sogge t t i  di  cui  all’articolo  10,  comma  2,  lette re  a),  b),  c)  e  d),
nonché  l’acquisto  di  att r ezza tu r e  e  suppor t i  tecnici  indispens a bili  per
lo  svolgimento  della  propria  attività  istituzionale,  a  favore  dei
sogget t i  e  secondo  i criteri  individuati  dalla  Giunta  regionale  in  sede
di  approvazione  del  Piano  esecutivo  annuale  per  lo  sport;  ( 10 ) 
h) acquis to  di  dispositivi  medici  di  primo  soccorso,  a  favore  dei
sogget t i  di  cui  all’articolo  10,  comma  2,  lettere  b),  c)  e  d).

CAPO  II  - Azioni  spec if i c h e

Art.  13  -  Event i ,  prog e t t i  e  camp a g n e  promoz i o n a l i  a  favore
dello  sport .

1. La  Regione  assume  a  proprio  carico,  ovvero  in  par tecipazione
o  collaborazione  con  gli  enti  locali,  il  CONI,  il  CIP,  le  Federazioni
sportive  nazionali,  le  Discipline  sportive  associa te ,  gli  enti  di
promozione  sportiva,  le  Universi t à  degli  studi  e  le  istituzioni
scolas tiche  del  Veneto  ed  altri  sogget t i  pubblici  e  privati,
l’organizzazione  e  la  realizzazione  di:
a) eventi  sportivi;
b) campag n e  di  sensibilizzazione,  educazione  e  informazione  in
tema  di  sport  ed  attività  motoria ,  finalizzate  alla  diffusione  di  attività
sportive  di  base  e  di  aggreg azione  sociale  per  l’esercizio  dello  sport
di  cittadinanza  di  cui  all’articolo  5,  della  pratica  sportiva  dei  giovani,
dei  minori  in  età  scolare,  degli  anziani,  delle  persone  con  disabilità  e
delle  persone  svantaggia t e  ai  sensi  dell’ar ticolo  4  della  legge  8
novembr e  1991,  n.  381  “Disciplina  delle  coopera t ive  sociali”,  nonché
per  la  tutela  della  salute  e  per  scoraggia r e  l’abbandono  dell’at tività
motoria  e  sportiva  in  età  giovanile;
c) proge t t i  che  att rave rso  l’attività  motoria  e  sportiva,  quale
strume n to  di  educazione  e  prevenzione,  raggiunga no  obiet tivi  di
miglioram e n to  degli  stili  di  vita  e  della  salute  dei  cittadini.

2. Le  modalità  di  attuazione  delle  iniziative  di  cui  al  comma  1
sono  stabilite  con  provvedime n to  della  Giunta  regionale.

Art.  14  - Piano  plurie n n a l e  regio n a l e  anti- dopin g .
1. La  Regione,  nell’ambi to  delle  compete nz e  indicate

dall’articolo  5  della  legge  14  dicembre  2000,  n.  376,  “Disciplina  della
tutela  sanita ria  delle  attività  sportive  e  della  lotta  contro  il doping”,  e
nel  rispet to  della  norma tiva  approva ta  dall’Agenzia  Mondiale  Anti
Doping  (WADA-AMA),  promuove  la  prevenzione  e  il  contras to  del
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doping  nella  pratica  sportiva  ad  ogni  livello.
2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  definisce

un  Piano  pluriennale  di  attività  per  la  lotta  al  doping,  contenen t e ,  in
particolar e ,  le  azioni  di  prevenzione  e  sensibilizzazione  sul  tema.

Art.  15  -  Contrib u t i  per  la  prom oz i o n e  dello  sport  in  ambito
scola s t i c o .

1. Possono  beneficiare  dei  contribu ti  regionali  per  la  promozione
dell’attività  sportiva  nelle  scuole,  con  le  modalità  di  cui  all’ articolo
10 ,  comma  1,  lettere  a)  e  b),  le  istituzioni  scolas tiche  individua te
dall’articolo  10,  comma  2,  letter a  h).

2. Le  tipologie  di  iniziative  ammesse  a  finanziame n to  regionale
sono  le  seguen ti:
a) partecipazione  a  proge t t i  di  avviamen to  all’attività  sportiva,
anche  di  livello  agonis tico,  organizzat i  dal  Ministe ro  dell’Istruzione,
dell’Universi t à  e  della  Ricerca  anche  in  collaborazione  con  il CONI;
b) progra m mi  di  prepa r azione  agonis tica  adotta t i  nel  corrisponde n t e
Piano  dell’offerta  formativa  per  gli  atleti  tesse r a t i  alle  Federazioni
sportive  nazionali;
c) proge t t i  di  avviamen to  all’attività  sportiva  e  alla  psicomot r ici t à;
d) partecipazione  a  proge t t i  scolas tici  relativi  a  percorsi  motori  e
sportivi  in  cui  siano  integra t i  allievi  con  disabilità.

Art.  16  -  Contrib ut i  per  la  pratica  sportiva  degl i  atle t i  con
disabi l i tà .

1. La  Regione,  nell’ese rcizio  della  sua  azione  di  tutela  della
disabilità,  sostiene  ed  incentiva  la  pratica  sportiva  con  le  modalità  di
cui  all’articolo  10 ,  comma  1,  lettere  a)  e  b),  nell’ambi to  delle
discipline  riconosciu te  dal  CONI  e  dal  CIP,  con  l’ammissione  delle
spese  per  l’ordinaria  gestione ,  univocame n t e  att ribuibili  alle  attività
destinat e  in  via  esclusiva  agli  atleti  con  disabilità,  sostenu t e  dai
sogget t i  di  cui  all’articolo  10,  comma  2,  lette re  b),  c),  d)  riconosciu ti
dal  CIP.

2. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano  anche  a
sostegno  della  par tecipazione  di  atleti  con  disabilità  a  manifes tazioni
sportive  riconosciu te  dal  CIP.

Art.  17  - Contrib u t i  a  favore  dell’ec c e l l e n z a  nello  sport .
1. La  Regione  sostiene ,  con  le  modalità  di  cui  all’ articolo  10 ,

comma  1,  iniziative  per  la  realizzazione  di  impianti  sportivi  e  per
l’organizzazione  di  manifes t azioni  sportive,  nel  terri torio  veneto,  che
rivestano  cara t t e r e  di  eccellenza ,  secondo  la  definizione  dell’ articolo
4 , comma  1,  letter e  h)  e  i),  o  la  par tecipazione  alle  medesime,  anche
al  di  fuori  del  terri torio  veneto.
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Art.  18  -  Salvag u ard i a  e  diffus i o n e  dell e  disc ip l in e  sportive  e
ludico  - sport ive  tradizio n a l i  venet e .  ( 11 )  

1. La  Regione,  nell’ambi to  della  sua  azione  di  tutela  delle
tradizioni,  dei  valori  culturali  della  storia  e  della  civiltà  del  Veneto,
sostiene  ed  incentiva  le  discipline  sportive   e  ludico  –  sportive
tradizionali  venete,  espressione  di  una  radicat a  e  diffusa  tradizione
cultura le  popolare .  (12 ) 

2. Per  il  raggiungime n to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1,  oltre  a
quanto  disposto  dall’ articolo  10 ,  comma  1,  la  Giunta  regionale,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  definisce  le  discipline
sportive  e  ludico  sportive  tradizionali  destina t a r ie  dei  benefici.  ( 13 ) 

Art.  19  -  Ricon o s c i m e n t i  al  merito  sport ivo  e  per  la
promoz i o n e  e  diffus i o n e  dell’at t ivi tà  motoria  e  sportiva .

1. La  Regione  valorizza  il  meri to  di  atleti  e  tecnici  dirigenti
sportivi  o  sogge t t i  pubblici  e  privati,  che  si  siano  particola rm e n t e
distinti,  rispet tivame n t e ,  nello  svolgimento  e  nella  promozione  e
diffusione  dell’at tività  motoria  e  sportiva,  conferendo  loro  specifici
riconoscime n ti .

Art.  20  -  Conven zi o n i  con  altre  ammi ni s tr a z i o n i ,  per  prog e t t i
spec i f i c i .

1. La  Giunta  regionale  promuove  la  conclusione  di  accordi  o  la
stipula  di  convenzioni  con  altre  amminis t r azioni  pubbliche ,  anche
statali,  a  cara t t e r e  gratui to  od  oneroso,  a  sostegno  dell’at tività
motoria  e  sportiva.

TITOLO  IV - Salut e ,  sicur ezz a  e  acce s s i b i l i t à  nello  sport

CAPO  I - Pale s tra  della  Salute .  Requi s i t i  per  la  sicurezz a .
Sanzio n i

Art.  21  - Pale s tr e  della  Salute .  ( 14 )
1.  La  Regione,  in  aderenza  alle  progra m m a zioni  nazionali  e

internazionali  in  mate ria  di  prevenzione,  promuove  e  diffonde  la
pratica  dell’ese rcizio  fisico,  anche  attr aver so  la  prescrizione,  nelle
persone  con  patologie  croniche .

2. I  progra m mi  di  esercizio  fisico  stru t tu r a to  e  adat t a to  sono  da
svolgersi ,  su  prescr izione  o  su  consiglio  medico,  sotto  il  controllo  di
un  laurea to  magist r ale  in  scienze  motorie  con  indirizzo  in  attività
motoria  preventiva  e  adat ta t a ,  nell’ambito  di  idonee  stru t tu r e ,
pubbliche  o  private,  det te  “pales t r e  della  salute”,  riconosciu te  dalla
Regione  attrave rso  procedu r a  di  certificazione.

3. La  Giunta  regionale  dete rmina  i  requisiti  e  il  procedimen to
necessa r i  per  ottene re  la  cer tificazione  di  pales t r a  della  salute  e
definisce  indirizzi  per  la  prescr izione  e  la  somminis t r azione
dell’esercizio  fisico  di  cui  al  comma  2.  
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Art.  22  -  Sicur ezz a  nella  pratica  dell e  attivi tà  motori e  e
sportive .

1. Le  attività  motorie  e  sportive  non  finalizzate  all’agonismo,
compor t a n t i  il  pagam e n to  di  corrispe t t ivi  a  qualsiasi  titolo,  anche
sotto  forma  di  quota  associa tiva,  si  svolgono  nelle  pales t r e  o  in  altri
impianti  sportivi  aper t i  al  pubblico,  sulla  base  di  progra m mi  di
attività  predispos t i ,  sotto  la  respons abili tà  di  un  opera to r e  qualifica to
o,  limitatam e n t e  alla  disciplina  di  compete nza ,  di  un  opera to r e  di
specifica  disciplina  sportiva,  che  ne  supervisioni  l’applicazione.

2. È  opera to r e  qualificato  il  sogge t to  in  possesso  di  uno  dei
seguen ti  titoli:
a) diploma  universi ta r io  rilascia to  dall’Isti tu to  superior e  di
educazione  fisica  (ISEF),  di  cui  alla  legge  7  febbraio  1958,  n.  88
“Provvedime n t i  per  l’educazione  fisica”  o  titolo  equivalen te
nell’ambito  dell’Unione  europea;
b) laurea  in  Scienze  motorie  di  dura t a  almeno  triennale  di  cui  al
decre to  legislativo  8  maggio  1998,  n.  178  “Trasformazione  degli
Istituti  superiori  di  educazione  fisica  e  istituzione  di  facoltà  e  di  corsi
di  laurea  e  di  diploma  in  scienze  motorie,  a  norma  dell’ar ticolo  17,
comma  115,  della  legge  15  maggio  1997,  n.  127”  e  successive
modificazioni;
c) ogni  altro  titolo  di  studio  equipollent e  consegui to  all’estero  e
riconosciu to  dallo  Stato  italiano.

3. È  opera to r e  di  specifica  disciplina  sportiva  il  sogget to  in
possesso  di  abilitazione  rilasciat a ,  a  livello  nazionale,  dalle
federazioni  sportive  o  dalle  discipline  sportive  associa te  o  dagli  enti
di  promozione  sportiva  riconosciu ti  dal  CONI  e  dal  CIP.

4. Ai sensi  di  cui  al  comma  1  ed  al  fine  dell’inizio  dell’  attività,  i
titolari  delle  attività  segnalano  al  comune,  per  le  verifiche  di
compete nza ,  il  nominativo  dell’opera to r e  qualifica to  di  cui  al  comma
2  o  dell’opera to r e  di  specifica  disciplina  sportiva  di  cui  al  comma  3,
attes t an do,  con  dichiarazione  sostitu t iva  di  atto  di  notorie tà ,  di  aver
acquisito  certificazione  del  possesso  dei  titoli  professionali  previsti.

5. I  titolari  delle  attività  sono  tenuti  a  segnala r e  al  comune  ogni
variazione  relativa  all’opera to r e  qualifica to  di  cui  al  comma  2  o
all’opera to r e  di  specifica  disciplina  sportiva  di  cui  al  comma  3.

5  bis.  I titolari  delle  attività  sono  tenuti  a  espor re  nei  luoghi  di  cui
al  comma  1,  i  titoli  di  cui  ai  commi  2  e  3  possedu ti  dagli  opera to r i
qualificati  e  dagli  opera to r i  di  specifica  disciplina,  segnala t i  al
comune  ai  sensi  dei  commi  4  e  5.  ( 15 ) 

6. Sono  esclusi  dall’ambi to  di  applicazione  del  presen te  articolo:
a) le  attività  per  l’educazione  fisica  previs te  dai  progra m mi
scolas tici  del  competen t e  Ministe ro;
b) le  attività  sportive  agonis tiche  disciplinate  da  norme  del  CONI  e
del  CIP;
c) le  attività  motorie  e  sportive  organizzat e  ad  esclusivo  scopo  socio
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educa tivo  e  ricrea t ivo,  dai  sogget t i  di  cui  all’ articolo  10 ,  comma  2,
lette re  a),  c)  ed  f).

Art.  23  - Sanzio n i .
1. In  aggiunta  alle  sanzioni  ed  ai  provvedimen t i  conseguen t i  alle

verifiche  disposte  ai  sensi  dell’articolo  19  della  legge  7  agosto  1990,
n.  241  “Nuove  norme  in  mate ria  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di
dirit to  di  accesso  ai  documen t i  amminis t r a t ivi”  e  successive
modificazioni  e  alle  sanzioni  previste  dagli  articoli  75  e  76  del
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445
“Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate r ia
di  documen t azione  amminis t r a t iva”  e  successive  modificazioni,  in
caso  di  manca t a  individuazione  del  sogge t to  qualificato  di  cui
all’articolo  22,  comma  1  della  presen t e  legge,  i  comuni,  nel  rispet to
dei  principi  di  cui  alla  legge  24  novembre  1981,  n.  689  “Modifiche  al
sistema  penale”  e  successive  modificazioni,  applicano  la  sanzione
amminis t ra t iva  da  euro  500,00  a  euro  1.000,00.

1  bis.  In  caso  di  omessa  esposizione  dei  titoli  di  cui  al  comma  5
bis  dell’articolo  22,  i comuni,  nel  rispet to  dei  principi  di  cui  alla  legge
n.  689  del  1981,  applicano  la  sanzione  amminis t r a t iva  da  euro
250,00  a  euro  500,00.  (16 ) 

TITOLO  V - Affida m e n t o  della  ges t i o n e  degl i  impian t i  sportivi
di  proprie t à  degl i  enti  pubbli c i  territoria l i

CAPO  I - Gestio n e  degl i  impian t i

Art.  24  - Ogge t t o  e  ambito  di  applicaz i o n e .
1. In  attuazione  dell’articolo  90,  comma  25,  della  legge  n.  289

del  2002,  il  presen t e  Titolo  disciplina  le  modalità  di  affidamen to  a
terzi  della  gestione  degli  impianti  sportivi  privi  di  rilevanza
imprendi to r iale ,  di  proprie t à  degli  enti  pubblici  terri toriali  o  nella
loro  disponibilità  per  almeno  dieci  anni.

2. Gli  impianti  di  cui  al  comma  1  sono  quelli  realizzati  per  un  uso
prevalen te m e n t e  sportivo  e  att rezza t i  per  una  o  più  attività  sportive,
eserci ta t e  anche  a  livello  agonistico.

3. L’uso  degli  impianti  di  cui  al  comma  1  deve  impronta r s i  alla
massima  fruibilità  da  parte  di  cittadini,  associazioni  e  società
sportive,  Federazioni  sportive  nazionali,  Discipline  sportive
associa te ,  enti  di  promozione  sportiva  ed  istituzioni  scolas tiche ,  per
la  pratica  di  attività  sportive,  ricrea t ive  e  sociali,  ed  è  garan ti to,  sulla
base  di  criteri  obiet tivi,  a  tut ti  i  sogge t t i  di  cui  al  presen t e  comma
che  praticano  le  attività  sportive  cui  l’impianto  è  destina to.

Art.  25  - Sog g e t t i  affidatari .
1. Gli  enti  pubblici  terri toriali  affidano  in  via  preferenziale  la

gestione  degli  impianti  sportivi  di  cui  all’articolo  24  a  società  ed
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associazioni  sportive  dilettan t is tiche  senza  fini  di  lucro,  Federazioni
sportive  nazionali,  Discipline  sportive  associa te  ed  enti  di
promozione  sportiva,  nonché  a  consorzi  e  associazioni  tra  i  prede t t i
sogget t i .

2. La  gestione  degli  impianti  sportivi  può  essere  affidata  a
sogget t i  diversi  da  quelli  indicati  al  comma  1,  in  possesso  di  idonei
requisi ti,  esclusivame n t e  nel  caso  di  esito  infrut tuoso  delle  modalità
d’affidamen to  di  cui  all’articolo  26.

CAPO  II  - Criter i  di  affida m e n t o  e  conve n z i o n i

Art.  26  - Modal i tà  di  affida m e n t o .
1. Gli  enti  pubblici  terri toriali  individuano  i sogge t t i  cui  affidare

gli  impianti  sportivi,  non  gesti ti  diret t a m e n t e ,  con  procedu r e  ad
evidenza  pubblica  nel  rispet to  dei  principi  di  imparziali tà,
traspa r e nz a  ed  adegua t a  pubblicità.

2. Gli  enti  pubblici  terri toriali  possono  affidare  in  via  diret t a  la
gestione  degli  impianti  sportivi  qualora  ricor ra  almeno  uno  dei
seguen ti  presuppos t i :
a) presenza  sul  terri torio  di  riferimen to  dell’ente  locale  di  un  solo
sogget to  che  promuova  la  disciplina  sportiva  praticabile
nell’impian to;
b) presenza  sul  terri torio  di  riferimen to  dell’impian to  sportivo  di
società  e  altri  sogget t i  di  promozione  sportiva  operan t i  tramite  un
unico  sogge t to  sportivo.

3. Gli  enti  pubblici  terri toriali  disciplinano  con  regolame n to  le
modalità  di  affidamen to  in  gestione  degli  impianti  sportivi  ai  sensi
dei  commi  1  e  2,  sulla  base  dei  seguen ti  criteri  minimi:
a) garanzia  della  concre t a  possibilità  dell’utilizzo  da  parte  di  tutti  i
cittadini,  secondo  le  modalità  ed  i tempi  previs ti  dalla  convenzione  di
cui  all’articolo  27,  nonché  garanzia,  assicura t a  dalle  disposizioni
dello  stesso  regolame n to  secondo  principi  d’imparziali tà  ed
obiet tività,  dell’uso  degli  impianti  da  par te  dei  sogget ti  di  cui
all’articolo  24 ,  comma  3,  che  ne  facciano  richies ta  all’ente
proprie ta r io ,  compatibilmen te  con  il  contenu to  della  convenzione  di
cui  all’articolo  27  e  con  la  salvagua rdia  dell’equilibrio  economico
della  gestione  da  parte  dell’affidat a r io;
b) adegua t a  valutazione  dell’esperienza  dell’affidata r io  nel  settore,
del  radicam e n to  dello  stesso  sul  territorio  in  cui  è  situa to  impianto,
della  sua  affidabili tà  economica,  della  qualificazione  degli  istru t to r i  e
allena to r i ,  della  compatibili tà  dell’attività  sportiva  eserci ta t a  con
quella  praticabile  nell’impianto,  nonché  dell’eventuale
organizzazione  di  attività  a  favore  dei  giovani,  delle  persone  con
disabilità  e  degli  anziani;
c) presen t azione  di  proget t i  che  consen ta no  la  valutazione  dei  profili
economici  e  tecnici  della  gestione;
d) valutazione  della  convenienza  economica  dell’offer ta ,  da
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effettua r s i  in  base  alla  previa  indicazione  da  parte  dell’ente
terri toriale  del  canone  minimo  che  si  intende  percepire  e
dell’eventuale  massimo  contribu to  economico  che  si  intende
concede r e  a  sostegno  della  gestione;
e) garanzia  della  compatibilità  delle  eventuali  attività  ricrea t ive  e
sociali  d’intere s s e  pubblico,  praticabili  negli  impianti,  con  il  normale
uso  sportivo  degli  stessi;
f) adegua t a  valutazione  di  eventuali  interven ti  migliora tivi  propos ti
dall’affidata r io,  stre t t a m e n t e  strume n t a li  alla  gestione  e
mantenim en to  dell’impian to,  finalizzati  a  conserva re  ed  accresce r e
l’efficienza  e  la  funzionalità  del  medesimo;
g) dete rminazione  della  dura t a  massima  della  gestione ,  con
disciplina  dei  casi  di  proroga  della  stessa ,  in  conside razione  degli
investiment i  che  il  sogge t to  gestore  è  disposto  ad  effettua r e
sull’impian to,  ai  sensi  della  letter a  f).  La  qualità  e  la  rilevanza
economica  degli  investimen t i  costituiscono  elemen ti  di  valutazione
delle  offerte  ai  fini  dell’affidame n to  in  gestione  dell’impian to  sportivo
nonché  ai  fini  della  dura t a  della  proroga  della  gestione.

4. Qualora  gli  interven t i  migliora tivi  di  cui  al  comma  3,  lette ra  f)
abbiano  ad  ogget to  lavori  di  cui  all’articolo  3,  comma  8,  del  decre to
legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  “Codice  dei  contra t t i  pubblici
relativi  a  lavori,  servizi  e  fornitur e  in  attuazione  delle  diret t ive
2004/17/CE  e  2004/18/CE”,  il  sogget to  gestore  è  tenuto  al  rispet to
del  medesimo  decre to  legislativo,  nei  limiti  di  cui  all’articolo  32,
comma  2,  primo  periodo  dello  stesso.

5. Per  le  procedu r e  di  cui  al  comma  4,  il  sogge t to  gestore  può
avvalersi  degli  uffici  tecnici  comunali  dell’ente  locale  terri toriale
proprie ta r io  del  bene.

6. Nelle  more  dell’  approvazione  del  regolame n to  di  cui  al
comma  3,  gli  enti  pubblici  terri toriali  affidano  la  gestione  degli
impianti  sportivi  nel  rispet to  dei  criteri  stabiliti  nel  presen te  Titolo.
Detti  crite ri  prevalgono,  in  ogni  caso,  sui  vigenti  regolame n t i  in
mate ria ,  adotta t i  dagli  enti  locali,  che  sono  tenuti  ad  adegua r li  alle
disposizioni  del  presen te  Titolo  entro  un  anno  dalla  data  di  ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

7. Sono  fatti  salvi,  fino  alla  previs ta  scadenza  contra t tu al e ,  gli
affidamen t i  effettua t i  in  data  ante riore  a  quella  di  ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.

Art.  27  - Conven z i o n e  col  sog g e t t o  affidatario  dell’impi a n t o .
1. Gli  enti  pubblici  terri toriali  proprie t a r i  degli  impianti

stipulano  con  il  sogge t to  affidata r io  una  convenzione  per  la  gestione
dell’impian to  sportivo.

2. La  convenzione  stabilisce  i  criteri  d’uso  dell’impianto,  le
condizioni  giuridiche  ed  economiche  della  gestione  nel  rispet to  delle
finalità  e  dei  criteri  contenu ti  nella  presen te  legge;  stabilisce,  altresì,
le  modalità  ed  i criteri  per  il monitoraggio  dei  costi  e  dei  benefici.
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3. La  convenzione  è  impronta t a  alle  seguen ti  priorità:
a) salvagua rdia  dell’impianto  sportivo;
b) rispet to  degli  standa r d  tariffari  previsti  per  l’uso  dell’impianto,
diversifica ti  per  tipologia  d’utenza;
c) promozione  sportiva  sul  terri torio  e  ottimizzazione  dell’utilizzo
dell’impian to.

4. La  convenzione  individua  le  operazioni  che  consen tono
all’impianto  di  funzionare  ed  erogare  servizi  all’utenza.

5. Alla  convenzione  sono  allegat i  il piano  di  utilizzo  ed  il piano  di
conduzione  tecnica,  reda t t i  secondo  i seguen t i  contenu ti:
a) il  piano  di  utilizzo  stabilisce  le  tipologie  dell’utenza,  le
destinazioni  e  gli  orari  d’uso  dell’impian to;  il  sogge t to  gestore  può
modificare  annualme n t e  il  piano  di  utilizzo  previa  autorizzazione
dell’ente  proprie t a r io  dell’impianto;
b) il  piano  di  conduzione  tecnica  contiene  la  descrizione  delle
attività  di  manutenzione,  di  miglioria,  di  approvvigionam e n to ,  di
custodia  e  di  guardiania ,  nonché  la  descrizione  delle  attività
concerne n t i  il funzionam e n to  tecnologico  dell’impian to  sportivo.

TITOLO  VI - Norm e  finali  e  finanziari e

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  final i

Art.  28  - Norma  trans i tori a .
1. In  prima  applicazione  della  presen te  legge,  la  Giunta

regionale,  sentit a  la  Consulta  regionale  per  lo  sport  di  cui  all’articolo
8,  entro  cento t t an t a  giorni  dalla  ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  trasme t t e  la  propos ta  di  Piano  pluriennale  per  lo  sport  di  cui
all’articolo  6  al  Consiglio  regionale.

2. Nelle  more  dell’approvazione  del  primo  Piano  pluriennale  per
lo  sport  di  cui  all’articolo  6,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad
adotta r e  il  Piano  esecu tivo  annuale  per  lo  sport  di  cui  all’ articolo  7  e
a  trasme t t e r lo  al  Consiglio  regionale  per  la  acquisizione  del  pare re
della  competen t e  commissione  consiliare.

3. Ai procedimen ti  amminis t r a t ivi  e  di  spesa  in  corso  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e  fino  alla  loro  conclusione,
continuano  ad  applicar si  le  disposizioni  delle  leggi  regionali
previgen ti .

4. Le  disposizioni  di  cui  all’ articolo  22 ,  comma  1,  si  applicano
decorsi  sei  mesi  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

5. Con  riferimento  alle  attività  già  in  esercizio  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  il titolare  è  tenuto  a  segnala r e
al  comune,  ent ro  un  anno  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
il  nomina tivo  dell’opera to r e  qualificato  o  dell’opera to r e  di  specifica
disciplina  sportiva  di  cui  all’articolo  22,  comma  1,  attes ta ndo  con
dichiarazione  sostitu tiva  di  atto  di  notorie tà  di  aver  acquisito
certificazione  del  possesso  dei  prescri t t i  requisi ti  professionali.
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Art.  29  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  abroga t e  le  seguen ti  leggi  e  disposizioni  regionali:

a) la  legge  regionale  5  aprile  1993,  n.  12  “  Norme  in  mate r ia  di
sport  e  tempo  libero”;
b) l’articolo  13  della  legge  regionale  1°  set tem b r e  1993,  n.  43
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  in  corrisponde nz a  dell’asses t a m e n to  del  bilancio  di
previsione  per  l’anno  finanziario  1993”;
c) l’articolo  15  della  legge  regionale  26  gennaio  1994,  n.  11
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
regione  (legge  finanziaria  1994)”;
d) l’articolo  4  della  legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.  54
“Modifica  delle  leggi  regionali  27  gennaio  1993,  n.  8,  articolo  24;  28
gennaio  1992,  n.  12,  articolo  8;  6  marzo  1990,  n.  18,  articolo  72;  24
gennaio  1992,  n.  7;  5  aprile  1993,  n.  12,  articolo  8;  7  aprile  1994,  n.
18,  articoli  3  e  7;  5  marzo  1985,  n.  20  articolo  6;  30  dicembre  1993,
n.  63,  articoli  43  e  44”;
e) l’articolo  41  della  legge  regionale  1°  febbraio  1995,  n.  6
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
regione  (legge  finanziaria  1995)”;
f) gli  articoli  46  e  47  della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
regione  (legge  finanziaria  1996)”;
g) l’articolo  13  della  legge  regionale  12  settemb r e  1997,  n.  37
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  in  corrisponde nz a  dell’asses t a m e n to  del  bilancio  di
previsione  per  l’anno  finanziario  1997”;
h) l’articolo  30  della  legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
regione  (legge  finanziaria  1998)”;
i) la  legge  regionale  27  gennaio  1999,  n.  5  “Sostegno,  salvagua r dia
e  diffusione  della  voga  veneta”;
l) la  legge  regionale  8  gennaio  2000,  n.  4  “Ducato  Veneto  al  meri to
sportivo”;
m) gli  articoli  91  e  100  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
regione  (legge  finanziaria  2000)”;
n) l’articolo  57  (17 )  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  (legge  finanziaria  2001)”;
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o) l’articolo  23  della  legge  regionale  14  gennaio  2003,  n.  3  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2003”;
p) la  legge  regionale  14  agosto  2003,  n.  17  “  Norme  per  la
promozione  e  lo  sviluppo  della  pratica  sportiva  delle  persone  con
disabilità”;
q) gli  articoli  4  e  5  della  legge  regionale  3  ottobre  2003,  n.  20
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla
legge  finanziaria  2003  in  mate r ia  di  dirit ti  umani,  sport  e  turismo”;
r) l’articolo  63 ,  comma  1,  della  legge  regionale  30  gennaio  2004,  n.
1  “Legge  finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2004”;
s) gli  articoli  11  e  12  della  legge  regionale  24  dicembre  2004,  n.  35
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla
legge  finanziaria  2004  in  mate r ia  di  dirit ti  umani,  turismo  e  sport”;
t) l’articolo  28  della  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2006”;
u) l’articolo  3  della  legge  regionale  16  agosto  2006,  n.  16
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla
legge  finanziaria  2006  in  mate r ia  di  sport,  turismo,  formazione  e
cultura”;
v) l’articolo  60  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2008”;
z) la  legge  regionale  26  maggio  2011,  n.  12  “Modifica  della  legge
regionale  27  gennaio  1999,  n.  5  “Contribu ti  per  il  sostegno,  la
salvagua r dia  e  la  diffusione  della  voga  alla  veneta”  ”.

CAPO  II  - Dispo s i z io n i  finanziar i e  ed  entrata  in  vigore

Art.  30  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e

legge,  quantifica ti  in  euro  1.580.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa
fronte  quanto  ad  euro  1.450.000,00  con  le  risorse  allocate  nell’upb
U0178  “Iniziative  per  lo  sviluppo  dello  sport”  (capitoli  73002,
100644,  100774)  e  quanto  ad  euro  130.000,00  utilizzando  la
dotazione  dell’upb  U0248  “Spesa  sanitar ia  corren t e”  (capitolo
102324)  del  bilancio  di  previsione  2015.

2. Agli  oneri  d’investime n to  derivan ti  dall’applicazione  della
presen t e  legge,  quantifica ti  in  euro  550.000,00  per  l’esercizio  2016,
si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0179  “Impiantis tica
sportiva”  che  vengono  increm en t a t e  mediante  prelevame n to  di  pari
importo  dall’upb  U0186  “Fondo  speciale  per  le  spese  d’investimen to”
del  bilancio  pluriennale  2015- 2017.

3. Per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  nei  limiti  degli
stanziame n t i  annualme n t e  autorizza ti  dalle  rispet t ive  leggi  di
bilancio,  ai  sensi  di  quanto  dispos to  dall’ articolo  4  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  Regione”.
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Legge  regionale  11  maggio  2015,  n.  8  (BUR  n.  48/2015)

Art.  31  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  decorsi  trenta  giorni  dalla

sua  pubblicazione  sul  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  15  giugno  2015.  
2 () Letter a  modificata  da  comma  1  art.  2  della  legge  regionale  24  gennaio
2019,  n.  4  che  ha  inseri to  dopo  le  parole:  “funzione  educa tiva”  la  seguen t e :  “,
inclusiva.  
3 () Letter a  inserit a  da  comma  1  art .  58  legge  regionale  20  aprile  2018,  n.
15.  
4 () Letter a  sostitui t a  da  comma  1  art.  3  della  legge  regionale  24  gennaio
2019,  n.  4.  
5 () Letter a  sostitui t a  da  comma  2  art.  3  della  legge  regionale  24  gennaio
2019,  n.  4.  
6 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  1  della  legge  regionale  24  gennaio
2019,  n.  4.  
7 () Vedi  anche  quanto  disposto  dai  commi  4  e  5  dell’ar t .  4  della  legge
regionale  24  gennaio  2019,  n.  4  in  tema  di  ridefinizione  della  dura t a  del
vincolo  di  destinazione  d’uso  e  dei  relativi  presuppos t i .  
8 () Letter a  modificata  da  comma  1  art.  4  della  legge  regionale  24  gennaio
2019,  n.  4  che  ha   aggiunto  il  seguen t e  periodo:  “.  La  Giunta  regionale,  nel
bando  di  concessione  o  nel  provvedimen to  che  eroga  diret t am e n t e  il
contribu to,  può  ridur re  il  termine  di  cui  al  primo  periodo,  secondo  un  criterio
di  proporzionalit à  e  definire  forme  semplificate  di  garanzia  del  mantenim en to
dello  stesso,  in  relazione  all’entit à  dell’interven to  regionale”.  Ai  sensi  del
comma  3  dell’art .  4  della  legge  regionale  24  gennaio  2019,  n.  4  la  Giunta
regionale,  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare  è  autorizza t a  ad
approvare  crite ri  genera li  per  l’applicazione  della  disposizione  sopra
richiama t a .  
9 ()  Comma  modificato  da  comma  2  art.  4  della  legge  regionale  24  gennaio
2019,  n.  4  che  ha  aggiun to  il  seguen t e  periodo:  “La  Giunta  regionale,  nel
bando  di  concessione  o  nel  provvedimen to  che  eroga  diret t am e n t e  il
contribu to,  può  ridur re  la  dura t a  del  vincolo  di  cui  al  secondo  periodo  secondo
un  criterio  di  proporzionalit à  e  definire  forme  semplificate  di  garanzia  del
mantenime n to  dello  stesso,  in  relazione  all’entità  dell’inte rven to  regionale.”.
Ai sensi  del  comma  3  dell’ar t .  4  della  legge  regionale  24  gennaio  2019,  n.  4  la
Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare  è  autorizzat a
ad  approvare  criteri  genera li  per  l’applicazione  della  disposizione  sopra
richiama t a .
10 () Letter a  modificata  da  comma  1  art.  5  della  legge  regionale  24  gennaio
2019,  n.  4  che  ha  aggiun to  le  parole:  “,  nonché  l’acquis to  di  att rezza tu r e  e
suppor t i  tecnici  indispens a bili  per  lo  svolgimento  della  propria  attività
istituzionale,  a  favore  dei  sogge t t i  e  secondo  i  criteri  individuati  dalla  Giunta
regionale  in  sede  di  approvazione  del  Piano  esecutivo  annuale  per  lo  sport;”.
11 () Rubrica  modificata  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  24  gennaio  2019,
n.  4  che  ha  inseri to  dopo  le  parole:  “discipline  sportive”  le  seguen t i:  “e  ludico  -
sportive”.  
12 () Comma  modifica to  da  comma  2  art.  6  della  legge  regionale  24  gennaio
2019,  n.  4   che  ha  inseri to  dopo  le  parole:  “discipline  sportive”  le  seguen ti :  “e
ludico  - sportive”.
13 () Comma  modifica to  da  comma  3  art.  6  della  legge  regionale  24  gennaio
2019,  n.  4   che  ha  inseri to  dopo  le  parole:  “discipline  sportive”  le  seguen ti :  “e
ludico  - sportive”.
14 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  72  della  legge  regionale  27  giugno
2016,  n.  18.  
15 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  7  della  legge  regionale  24  gennaio



2019,  n.  4.  
16 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  8  della  legge  regionale  24  gennaio
2019,  n.  4.
17 () Vedi  erra t a  corrige  pubblica ta  su  BUR  n.  21/2016  ove  si  evidenzia  che
per  mero  errore  mate riale  risulta  esser e  stato  abroga to  l’articolo  59  della
legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5  in  luogo  dell’ar ticolo  57  della  medesim a
legge.  
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